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NEGLI STESSI GIORNI ma lontano da Pa-

lazzo Giustiniani, si svolgevano consultazioni

parallele. Adesso, sprangato ogni spiraglio di

intesa, andranno tirate su le reti per guardare

il pescato. Partito il

conto alla rovescia

per le urne, ciascun

parlamentare vive

l’attimo al cardiopalma: nei
grandi partiti sperando in un
posto in lista, nei piccoli valu-
tandoalleanzeesommandogli
zero virgola.
Destino a parte quello degli uo-
mini che Rutelli ha bollato co-
me «i pugnalatori»: i voti in
quota centrosinisistra che han-
no sfiduciato Prodi. Una pattu-
glia composita che va dall’ex
monarchico Fisichella al ribelle
diPrc Turigliatto.Cosa faranno
adessochelasperanzadiungo-
verno istituzionale si èdissolta?
Sei uomini, quattro o forse cin-
que partite diverse.
Partendo da una certezza: nes-
sun partito dell’ex Unione è di-
sposto a caricarsi “traditori” ri-
schiando di essere inseguiti
con il forcone dagli elettori.
TantomenoilPd:«Qualesareb-
be il bonus? Non facevano par-
te del Pd - tagliano corto dal
loft di piazza Anastasia - E poi:
nessunodi lorohaconsensiper-
sonalioèradicatoinqualchere-
gione».
Prendiamo l’atomo lib-dem
che al Senato si è scisso in tre:
Dini ha votato contro, Scalera
si èastenuto, D’Amicoa favore.
Adesso l’approdo naturale di
Lambertow è nel centrodestra,
e lui stesso pur negando una si-
mile fine se ne rende conto.
L’ambizione di presiedere un
gabinetto che portasse a sca-
denza naturale la legislatura
non è più nella realtà. L’ex pre-
mier, l’unico con uno status
personale, può sperare di essere
candidato da Berlusconi.
Magari grazie all’escamotage di
una tappa nel Popolo delle Li-
bertà:partitochenonesiste ma
può fungere da contenitore per
i transfughi e i satelliti. Nel PdL
già si sono rifugiati Giovanardi

e Barbieri, centristi in rotta con
Casini depennati dalle non ca-
pienti liste Udc: non si dica che
sono confluiti in Forza Italia...
Chi è vicino al Cavaliere rac-
contaperòchelasuaproverbia-
le generosità sia giunta al capo-
linea: «Chi vuole lo scranno se
lo guadagni con i suoi voti»
avrebbe detto. Brutti segnali
per Scalera: il legame con Dini
non lo mette al riparo. Mentre
l’ex ulivista Natale D’Amico
nonloseguirebbenelcentrode-
stra.
Grandi manovre anche dentro
Unione Democratica di Bor-
don e Manzione, ora fusa con i
Consumatori di De Vita e Lan-
nuttiper radicarsi. Incontriaol-

tranza a scopo matrimonio.
Unsolotabù:mainelcentrode-
stra. Venerdì la decisione:
«Non so se mi ricandiderò in
Parlamentoperché ilmiogiudi-
zio sulla classe dirigente è im-
pietoso - spiega ildimissionario
Bordon - Poi, se correrò per il
Campidoglio sono due campa-
gne incompatibili. Ma questo
valeper tuttigli aspiranti sinda-
ci di Roma». Cioè per Rutelli.

MaUdchefarà?«Vedremo.Po-
tremmoallearcioandaredaso-
li. So che in questo caso sareb-
be solo una testimonianza ma
non lo escludo».
Sembra finita la vita politica
perTurigliatto:Rc non lo rican-
diderà, tornerà a lavorare nel
consiglio comunale di Torino
dove lo aspettano le «vessazio-
ni» (poi smentite) dei colleghi
del Pdci. Con una beffa: nono-

stante le tre legislature interrot-
te,nonhamaimaturato lapen-
sione da parlamentare.
Grandi manove al centro. Ta-
baccieBaccini lavoranoallaRo-
saBiancacercandodiconvince-
re Pezzotta a candidarsi. Prepa-
randounaexit strategy: allebrut-
te, il loro movimento potrebbe
“aderire” al Pd che gli aprireb-
be le sue liste in cambio del sa-
crificio di rinunciare al simbo-

lo.Unpo’comeèstatoperFolli-
nie i circolidell’ItaliadiMezzo.
In subordine, li accoglierebbe
IdV. Anche se boatos maligni
nonescludonoil rientrodiBac-
cininell’oviledellaCdLinquo-
ta forzista.
Molta confusione sotto il cielo
dell’Udeur, “abbandonato” da
Mastella ancora a Ceppaloni
per le vicende giudiziarie della
moglie. Escluso un ritorno nel

centrosinistra che non ne vuo-
le sapere, per i due
“pugnalatori” - l’exGuardasigil-
li e Barbato - e un pugno di for-
tunatici sarebberifugionelle fi-
lediForza Italia. Mache nesarà
del partito?
Questoweek endè inprogram-
ma il consiglio nazionale. Ma-
stella insiste sul centro «bian-
co».Magari conlapiccolaDcdi
Rotondi, in ottimi rapporti con
Berlusconi. Il “soldato Roton-
di”èdisciplinato:«Hogiàaderi-
to al PdL. Se presenteremo liste
autonome? Dipende se privile-
geremola pluralitào la sintesi».
Su indicazione di Arcore, il dut-
tile deputato è pronto a tutto.
Anche a finire in un PdL casa
dei «nanetti» di centrodestra
per semplificare la scheda.
L’incognita riguarda Domeni-
coFisichella: ha inflitto una co-
cente delusione a Rutelli che lo
aveva candidato nella Marghe-
rita, tornando col cuore alla de-
stra da cui era uscito polemica-
mente. Che ora Fini dimenti-
chi il passato è molto difficile,
forse non impossibile.

●  ●

◆ Clemente Mastella, l’Udeur
lavora per il centro ma si è
blindato con Berlusconi

◆ Lamberto Dini, ex Dielle. I
suoi lib-dem si sono scissi in
tre al voto di fiducia in Senato

◆ Domenico Fisichella, già
padre fondatore di An poi
eletto con la Margherita

◆ Willer Bordon, ex senatore
della Margherita e fondatore
di Ud con Roberto Manzione

Mastella

Mentre Marini teneva quelle ufficiali nei palazzi
sono andate in scena le consultazioni

parallele: alla ricerca di un seggio possibile

Dini Fisichella

■ di Massimo Solani / Roma

Bordon

Romano Prodi esce dalla sede del Pd per recarsi all’incontro con Marini Foto di Paris/LapresseRoma

Un corri corri a riposizionarsi: Lambertow
spera in Berlusconi, Mastella e Barbato

flirtano con la Dc. Incognita Fisichella

IN ITALIA

I PROTAGONISTI

Lady Mastella, Padre Pio e politica: «Io nella Cdl? Mai dire mai»
«In Campania restiamo nella maggioranza». Il gip sull’inchiesta Udeur: granitico quadro indiziario

UNRITORNO in grande sti-

le, iniziato con le preghiere

a Padre Pio e finito coi fiori

ad attenderla nel Consiglio

regionale campano. Ma il

giorno della libertà di San-

dra Lonardo è in chiaro scuro
per l’Udeur Campano, sospeso
fraun bagnodi follapurificatore
dopo l’inchiesta iniziata a Santa
Maria Capua Vetere e una nuo-
vaordinanzadicustodiacautela-
re che usa aggettivi pesanti co-
me macigni sulla presunta asso-
ciazione per delinquere messa
in piedi da alcuni esponenti del
partito del Campanile. In testa a
tutti quel Carlo Camilleri, con-
suocero dei Mastella, che da do-
menica è ai domiciliari concessi
per motivi di salute.
Si comincia da donna Sandra.

Cheieri,dopo18giorniaidomi-
ciliari, ha raccolto attorno a sè
tutta la famiglia (il marito ex
Guardasigilli e i figli) per andare
apregareaPietrelcinadavantial-
l’olmo dove Padre Pio ricevette
le stigmati. Qualche minuto di
raccoglimento («la fede mi sta
aiutando ad uscire da questo in-
cubo», racconta) poi via verso
Napoliapresidere il consiglio re-
gionaleeariceverebacieapplau-
si. «Quando sonostata arrestata,
titoloni in prima pagina - si sfo-
gava ieri la presidentessa - oggi
che sono libera la notizia va in
terza pagina. Ho dovuto pagare
un prezzo altissimo per aver vo-
luto la meritocrazia nel Palaz-
zo». E quella frase su l direttore
della azienda ospedaliera di Ca-
serta che sarebbe “un uomo
morto”? «La ridirei - spiega - vo-
leva dire che con quel signore
non volevo più averci a che fa-
re».Restadavedereconchiades-

so vorrà a avere a che fare
l’Udeurcampanodopole dimis-
sioni dei due assessori e dopo
aver fatto cadere il governo Pro-
di. Per ora l’Udeur resta nella
maggioranza a sostegno di Bas-
solino. Per ora, però. Perché
qualcuno ipotizza già su base re-
gionale l’ennesima migrazione
del partito di Mastella. «Ma la
mia candidatura alla Presidenza

dellaCampaniaconlaCdlè fan-
tapolitica - rispondeSandra - an-
che se nella vita, mai dire mai».
Ma la festa certo non può na-
scondere le novità giudiziarie
sull’inchiesta trasferita a Napoli.
Perché se anche il gip di Napoli
Anna Laura Alfano domenica
ha lasciato decadere l’obbligo di
dimora per la Lonardo, l’ordi-
nanza con cui sono state dispo-

ste le misure cautelari nei con-
fronti di due assessori regionali,
del consuocero dei Mastella, del
capogruppo regionale del-
l’Udeurediun consigliere regio-
nale rappresenta una conferma
nettissimadel lavoro(tantocriti-
cato) svolto dagli inquirenti di
Santa Maria Capua Vetere. Un
«quadroindiziariogranitico», se-
condo il gip partenopeo, «che si
condivideintegralmente».Apar-
tire dalle accuse sulla presunta
tentataconcussione(percuiè in-
dagataanchelaLonardo)aidan-
ni del direttore generale del-
l’ospedale di Caserta Luigi An-
nunziata per costringerlo ad
adottare decisioni relative a no-
mine e incarichi in modo con-
forme alle richieste dell’Udeur.
Accuse che si sarebbero addirit-
tura rafforzate dopo gli interro-
gatori residaalcunidegli indaga-
ti mettendo in evidenza, si legge
nell’ordinanza, un «grave qua-
droindiziariodimostratodalle ri-
sultanze probatorie acquisite,

che hanno svelato la sussistenza
di uno stabile vincolo associati-
vo, con ruoli distinti e la reitera-
zione di condotte metodiche se-
riali funzionali basate su un va-
sto sistema clientelare, derivan-
te dal legame degli indagati con
i vertici Udeur». Tanto che lo
stessoAndreaAbbamonte,asses-
soredimissionarioagliarrestido-
miciliari, davanti ai giudici ha
ammesso«diavereavutodaMa-
stella l’incarico di “fare fuori” il
direttore generale Annunziata».
E sempre Abbamonte ha dichia-
rato al gip «di avere ricevuto ri-
chieste dalla Lonardo di revoca-
re all’Annunziata l’incarico».
Ma secondo il gip Alfano i primi
sviluppi napoletani dell’inchie-
staavrebbero confermatoanche
le accuse relativa alle presunte
pressioni sul governatore della
Campania per la nomina di una
personasegnalata da Camilleri a
commissario dell’Asi di Bene-
vento. Una vicenda per cui lo
stesso Mastella è indagato.

Da Dini all’Udeur
«Pugnalatori» a rischio posto
Le elezioni in vista creano scompiglio tra gli affossatori di Prodi

Bordon e Manzione sul filo. Tabacci potrebbe aderire al Pd

VERSO IL VOTO

L’arrivo al consiglio regionale della Campania di Sandra Lonardo Foto Ansa
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